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 COMMISSARIATI DISTACCATI: QUALE FUTURO? 
 

I Commissariati distaccati si trovano in realtà territoriali molto diverse tra loro, dal litorale ai monti tiburtini 
passando per i castelli romani. Le problematiche di uffici così diversi sono legate da un comune denominatore:  
difficoltà organizzative, carenze di organici,  scarse risorse tecnologiche e impossibilità di assicurare risposte 
adeguate in tema di sicurezza e di servizi per i cittadini. 
Si potrebbe obbiettare che anche gli uffici della capitale si trovano nelle stesse condizioni ma a garantire la 
sicurezza nella città, oltre ai commissariati, concorrono altri uffici come ad esempio il Reparto Volanti che, 
nonostante le difficoltà di organici e mezzi, è fondamentale nel controllo del territorio capitolino e il Reparto 
Mobile che copre gran parte dei servizi di OP.  
In provincia il controllo del territorio e l’ordine pubblico dipendono invece in via esclusiva dal personale del 
commissariato e le attuali difficoltà sono inevitabilmente percepite dai cittadini. 
La sicurezza del territorio non si garantisce come nelle fictions  televisive con forze di polizia lontane dalla 
realtà, ma attraverso progetti operativi che tengano conto delle specifiche realtà territoriali e con investimenti 
per potenziare uomini e mezzi. 
L’attuale modello di sicurezza della Questura sembra basarsi su ordinanze e circolari che inseguono emergenze, 
dispongono la presenza dell’autoradio h24 e del poliziotto di quartiere, stabiliscono il numero di pratiche di 
stranieri da trattare giornalmente, ignorando la realtà dei numeri  e costringendo il personale ad imitare i 
protagonisti del celebre film di Toto e De Filippo, nel quale i 2 incappucciati della banda del torchio continuano 
a girare in cerchio sembrando un esercito.  
Come per i protagonisti del film, il poliziotto destinatario di quelle circolari è lo stesso al quale si assegnano 
compiti diversi a giorni alterni mortificandone la professionalità e ledendone diritti e prerogative contrattuali 
con l’impiego in turni e condizioni di lavoro inaccettabili. Ad aggravare la situazione appena descritta arriva il 
puntuale prelievo straordinario di personale per l’ordine pubblico nella capitale, con una tempistica che sembra 
studiata  per vanificare pianificazioni giornaliere e programmazioni  settimanali.  
Il prelievo straordinario avviene sempre con maggior frequenza e determina la corsa al cambio turno, la 
modifica degli orari di servizio, la richiesta di disponibilità e sacrifici al personale e infine provoca la 
sistematica soppressione dei servizi di Volante e  PdQ, con la conseguente penalizzazione del controllo del 
territorio a vantaggio di un modello OP sempre più tendente alla militarizzazione degli eventi.  
Il SILP esprime preoccupazione per la nuova tendenza a militarizzare le piazze e protesta per i continui ed 
eccessivi prelievi straordinari di personale che riguardano anche eventi che non sembrano particolarmente a 
rischio come la manifestazione delle donne organizzata dai sindacati confederali sabato 8 marzo.  
Risultato finale: lavoratori mortificati, diritti ignorati, minor controllo  del territorio, aumento dei reati e 
aumento della percezione di insicurezza tra i cittadini.      Complimenti! 
Il modello sicurezza romano sembra la parodia dell’inaffondabile Titanic che si scopre vulnerabile e che non 
può evitare di affondare con il suo capitano mentre l’orchestra continua a suonare quasi esorcizzando l’epilogo. 
Il SILP rivendica politiche nuove e moderne sulla sicurezza, con meno circolari inapplicabili e maggiori 
coinvolgimenti dei cittadini, degli operatori e delle istituzioni locali. C’è necessità di realizzare modelli di 
sicurezza partecipata fondati sulla cultura della legalità, sulla prevenzione, sull’inclusione e sulla sostenibilità 
sociale, superando le attuali politiche di emergenza che inseguono paure e vecchi modelli di militarizzazione 
del territorio e dell’OP.   Chiediamo che la filosofia della polizia di prossimità da slogan si trasformi in  realtà. 
 
Roma, lì 14 marzo 2008                                                                                        Il Segretario Provinciale 
                                                                                                                                       Mirko Carletti 
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